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Estensione delle norme della legge 27 luglio 1967, n. 622, 
alle organizzazioni dei produttori per tutti i prodotti agricoli

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La fondamentale 
esigenza di porre in essere una moderna 
organizzazione economica dei produttori 
agricoli ha trovato per ora il necessario qua
dro giuridico soltanto nel settore ortofrutti
colo (Jegge 27 luglio 1967, n. 622), anche 
come riflesso della regolamentazione della 
CEE per tale settore.

Ogni giorno di più si evidenziano i gravi 
inconvenienti derivanti dalla carenza di una 
analoga normativa per gli altri prodotti agri
coli, il che pone i produttori del nostro Pae
se in forte situazione di inferiorità nei ri
guardi degli altri cinque Paesii ed in parti
colare della Francia.

Con la riserva di predisporre, in base al
l'esperienza ohe potrà maturarsi, un più or
ganico complesso di norme, si ritiene con
veniente estendere — intanto — a tutti i 
prodotti agricoli la legge 27 luglio 1967, 
n. 622, concernente: « Organizzazione del

mercato nel settore dei prodotti ortofrutti
coli », per quanto applicabile.

Si è pertanto predisposto un disegno di 
legge, oomposto di tre articoli.

L’articolo 1, nell’estendere la disciplina 
già in vigore per i prodotti ortofrutticoli, 
persegue lo scopo di favorire lo sviluppo 
economico e sociale dell’agrieoltura, in ar
monia con ;le direttive della CEE, attraverso 
il conferimento di compiti di natura pub
blicistica alle associazioni dei produttori.

Con l'articolo 2 si tende ad ampliare i 
compiti delle predette associazioni, ricono
scendo anche il potere di stipulare contratti 
di integrazione con gli operatori degli al
tri settori, per la valorizzazione tecnico-eco
nomica della produzione agricola.

Con 1’artiaolo 3, le regolamentazioni, de
liberate dalle associazioni e vincolanti per 
i soci, per la difesa contro le malattie delle 
piante e degli allevamenti e contro le awer-
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sita atmosferiche, nonché per la difesa della 
genuinità e della tipicità del prodotto, pos
sono venire estese, su proposta dell'associa
zione e con provvedimento dell'assessore 
regionale per l'agricoltura o del Ministro 
dell'agricoltura, anche ai non associati. 
Uguali modalità possono essere previste per 
la concessione di contributi e di altri bene
fici per il collocamento e la tutela dei pro
dotti e il miglioramento e l'esercizio delle 
aziende agricole ai produttori agricoli, an
che estranei alle associazioni, ma operanti 
nella zona, a condizione che osservino le re
golamentazioni vincolanti per il migliora
mento della produzione e la commercializza

zione dai prodotti deliberate dalle asso
ciazioni.

Con l’aggiunta delle norme di cui agli ar
ticoli 2 e 3 del disegno di legge si è inteso 
rafforzare la sfera d'azione, e la relativa rile
vanza giuridica pubblicistica, delle associa
zioni dei produttori, e ciò al fine di assi
curare un'adeguata disciplina della produ
zione e una concentrazione dell’offerta dei 
prodotti.

Peraltro un tale intento rientra nel con
cetto di utilità sociale, cui deve raccordarsi 
l’iniziativa economica privata, ai sensi del
l’articolo 41 'della Costituzione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le norme contenute nella legge 27 luglio 
1967, n. 622, concernente l’organizzazione 
del mercato nel settore dei prodotti orto- 
frutticoli, e nel relativo' regolamento di cui 
ail decreto del Presidente della Repubblica 
21 febbraio 1968, n. 165, sano estese alle o r
ganizzazioni di produttori per tutti i pro
dotti agricoli, in quanto applicabili.

In aggiunta ai compiti di cui alla legge 
e al regolamento richiamati dal precedente 
comma, le associazioni assolvono alle fun
zioni di cui ai successivi articoli.

Art. 2.

Le associazioni dei produttori agricoli pos
sono stipulare, alle condizioni stabilite dal
lo statuto, con efficacia obbligatoria per gli 
associati, convenzioni ad accordi con ope
ratori economici, anche rappresentati dalle 
loro organizzazioni professionali, per la uti
lizzazione e la vendita dei prodotti agricoli.
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Art. 3.

In conformità ed entro i limiti stabiliti 
dalle leggi vigenti e dai regolamenti della 
Comunità economica europea, le associazio
ni dei produttori agricoli possono proporre 
ohe le regolamentazioni da essi deliberate 
e vincolanti per gli associati, attinenti alla 
difesa contro le malattie delle piante e degli 
allevamenti e contro le avversità atmosfe
riche, nonché alla difesa della genuinità e 
tipicità del prodotto, siano estese anche ai 
produttori non aderenti a le  associazioni.

Le medesime associazioni possono alti'esì 
proporre ohe la concessione dei contributi 
e degli altri benefici previsti dalle leggi per 
l'attuazione degli interventi intesi a facili
tare il collocamento e la tutela economica 
dell prodotto, nonché per il miglioramento 
e l’esercizio delle imprese agricole, sia subor
dinata alla osservanza, da parte dei produt
tori agricoli anche estranei alle associazioni 
ma operanti nella zona, delle regolamenta
zioni per il miglioramento della produzione 
e la commercializzazione dei prodotti da 
esse deliberate e vincolanti per gli associati.

Le proposte di cui ai commi precedenti 
devono essere sottoposte all'approvazione 
dell’assemblea degli associati.

L'asisessore per l’agricoltura, ove l'associa
zione operi in una sola regione, ovvero il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nel 
caso che l’associazione operi in più regioni, 
può disporre l'accoglimento delle proposte 
presentate ai sensi dei commi primo e se
condo del presente articolo, eventualmente 
modificandole, dopo aver sentito le altre 
associazioni professionali agricole maggior
mente rappresentative, ivi comprese quelle 
cooperativistiche, esistenti nella zona, non
ché gli enti di sviluppo operanti nelle ri
spettive zone.


